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(5342)

- LEGGI E -DECRETI
Nuinero di pubblicaziälie 1679.

LEGGE 24 luglio 1930, n. 1852.
Conversione in legge dbl R. decreto 16 genealo 1930, n. 177,

che modifica l'art. 30 della legge 11 marzo 1926, n.. 307, riguar
dante lo stato degli utliciali del Regio eWelto, della Regia ma-

rina e della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 11 PER VOLONTÀ DELLA NAZIO¾

RE D'ITAIIIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e nromulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 16 gennaio 1030, n. 177,
che modifica l'art. 39 della legge 11 marzo 1926, n. 397, ri-
guardante lo stato degli uffleiali del Regio esercito, della
Regia marina e della Regia neromantica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella rnceolta ufficiale delle legigi e dei decreti
del Regno d'Italia,, manddado .a chiunque spetti. di osser-
varla e.di farla osservare come legge dello Stato,

Data a S. Anna di Valdieri, addì 2Lluglio 1930 - Anno VI II

VITTORIO E3rANUELE.

Vlgto. U CuäÑIasioifli: Rnben.
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Numero di pubblicazione 1680.

REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1348.

Norme per la elezione, la rinnovazione e il funzionamento
del Comitato dei delegati e del Consiglio di amministrazione
del Consorzio obbligatorio per l'industria solfilera siciliana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 10 luglio 1930, n. 997, recante
normo per la proroga del Consorzio obbligatorio per l'indu-
stria solfifera siciliana, e per l'amministrazione ed il fun-

zionantento di detto Istituto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dëi Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le unite norme per la elezione, la rinnova-
zione e il funzionamento del Comitato dei delegati e del

Consiglio dil amministrazione del Consorzio obbligatorio per
l'industria solfifera siciliana, composte di n. 34 articoli, e

aviste, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 settembre 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BO'rTM.

Visto, i¿ Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addl 2 ottobre 1930 - Anno V111

atti del Governo, refistro 301, foglio 9. - MANCINI.

Norme per la elezione, la rinnovazione e il funzionamento del

Comitato dei delegati e del Consiglio di amministrazione del

Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera siciliana.

Art. 1.

I consorziati, concessionari! ed esercenti nelle zolfare in

attività della Sicilia, sono rappresentati nel Consorzio ob-

bligatorio da un Comitato di delegati composto di 24 mem-
bri, di cui 4 scelti dal Ministero delle corporazioni fra per-
sone esperte nell'industria e nel commercio degli zolfi. Gli
altri 20 delegati sono eletti dai consorziati iscritti nelle liste
elettorali e fra il detti iscritti.

Art. 2.

Ogni consorziato, persona fisica o società anche di fatto, ò
iscritto nella lista in una sola volta pur se concessionario
od esercente di più miniere, tenendo conto per Fassegnazio-
ne dei votil di tutta la produzione delle sue miniere conse-

gnata al Consorzio per la vendita nell'esercizio precedente
a quello in cui viene pubblicata la lista dei consorziati.

quale raccoglierà tanti voti quanti ne comporti l'intera pro-
duzione spettante complessivamente alla concessione od als

l'esercizio della miniera stessa.
La rappresentanza se non sia conferita a norma delPart

colo 678 del Codice civile, spetta al maggiore interessato, e
fra egualmente interessati al maggiore di età.
Il rappresentante potrà essere anche una donna nubile o

maritata. Per espressa delega di quest'ultima potrà essere

inscritto nella lista il marito.

Art. 4.

Tutti i consorziati iscritti avranno un voto per ogni 10
tonnellate consegnate al Consorzio per la vendita nelPese

cizio precedente a quello in cui vengono pubblicate le listq
dei' consorziati aventi diritto al voto, e ciò fino a 1000 tone

nellate.
Le frazioni di 10 tonnellate non sono calcolate.
Per le quantità superiori alle 1000 tonnellate essi avraus

no inoltre un voto per ogni 25 tonnellate.
Le frazioni di 25 tonnellate non sono calcolate,

Art. 5.

Nei casi prevîsti dall'art. 55 della legge 20 luglio 1927,
n. 1443, la quantità di zolfo che, ai fini della assegnazione
del numero di voti, va attribuita al concessionario, sarà
calcolata in base all'estaglio dovuto all'esercente. All'esers
cente sarà attribuito il rimanente della produzione.

Art. 6.

Per i minorenni, gPinterdetti, gli inabilitati, le curatele
dei fallimenti, le Provincie, il Comuni, le Congregazioni di
carità, le Opere pie ed i corpi morali in genere, sono iscritti
i loro rappresentanti legali, o curatori.
Per le società saranno iscritti i loro rappresentanti les

gali, o uno degli amministratori designato dalle società stes,
se durante la formazione della lista con apposita delibera.
zione del Consiglio di amministrazione, che dovrà essere nós

tificata al Consorzio a ministero di ufficiale giudiziario.
I mutamenti di rappresentanza che avvenissero dopo che

la lista sia divenuta definitiva dovranno essere dimostrati
all'Amministrazione del Consorzio almeno tre giorni prima
della votazione.

Art. 7.

Non sono eleggibili, e decadono dálPufficio, se fossero elet,
ti, i minorenni, gli analfabeti, gl'interdetti, gli inabilitati,
i falliti, gli ammoniti e i soggetti a sorveglianza speciale, i
condannati per reati di associazione di malfattori, di furto,
di ricettazione dolosa di oggettil furtivi, truffa, appropria,
zione indebita, abuso di tiducia e frodi di ogni altra specié
e sotto qualunque titolo del Codice penale, falso, falsa testi-
monianza o calunnia, eccitamento all'odio fra le varie .classi
sociali, coloro che hanno lite col Consorzio.

Art. 8.

La lista elettorale sarà compilata a cura dell'Amministra
zione del Consorzio sulla base dei dati risultanti dai propri,
registri e conterrà l'indicazione del numero dei voti spet-
tanti a ciascun iscritto.

Essa sarà aggiornata annunImente e pubblicata al bisogad,

Art. 3. Art. 9.

Le varie quote di concessione o di esercizio di una miniera La pubblicazione flella lista è fatta a cura del Consorzig
suranno.selle liste rappresentate.da un solosinteressato, il nell'albo pretorio dei Comuni pel cui territorío sono situat4
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le miniere. La lista resterà affissa per non meno di 15 giorni
consecutivi, entro i quali gl'interessati potranno reclamare
all'Amministrazione del Consorzio per le eventuali rettifiche.

Contro la decisione del Consorzio è ammesso reclamo al Mi-

nistro per le corporazioni nei 10 giorni dalla notificazione
della decisione dell'Amministrazione del Consorzio, che sarà
fatta per estratto al reclamante pel tramite dei podestà.
La decisione ministeriale è provvedimento definitivo.

Art. 10.

Dopo che la lista, decisi dal Ministro per le corporazioni
gli eventuali reclami, sarà divenuta definitiva, l'Amministra-
zione del Consorzio chiederà al Ministero delle corporazioni
l'autorizzazione a procedere alla elezione del delegati, in
conformità alle norme stabilite negli articoli seguenti.

Art. 11.

L'Amministrazione del Consorzio invierà ad ogui elettore
iscrîtto, a mezzo di lettera raccomandata, con ricevuta di

ritorno, una scheda con l'intestazione: « Consorzio,obbliga-
torio per l'industria solfifera siciliana - Votazione per la

elezione dei delegati - Anno 19..... »; e con il bollo a secco

del Consorzio stesso. La scheda porterà in calce la firma del

presidente dell'Istituto o di chi ne fa le veci.
In esso sarà riportato il numero d'ordine, che nella lista

elettorale si riferisce all'elettore al quale è fatto l'invio,
nonchè il numero dei voti a cui l'elettore stesso ha diritto.
Assieme con la scheda il Consorzio invierà pure una busta

della quale l'elettore si servirà per la rispedizione al Con-
sorzio della scheda riempita con i nomi votatt.
La busta porterà l'intestazione e l'indirizzo seguenti:
« Votazione per la elezione dei delegati - Allo Spett.

Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera siciliaua -
Palermo », e su di essa verrà apposto il bollo del Consorzio.

Art. 12.

L'elettore segnerà chiaramente nella scheda di cui al prece-
ente articolo il nome, il cognome e la paternità di non più
di 20 candidati che egli sceglierà fra i concessionari e gli
esercenti iscritti nelle liste elettorali. Egli restituirà quindi
la scheda al Consorzio serscudosi esclusivamente della husta
da questo rimessagli.
La busta dovrà essere chiusa e sarà spedita all'Istituto per

posta raccomandata e con ricevuta di ritorno.

Art. 13.

L'Amministrazione del Consorzio con apposito manifesto,
che sarà pubblicato nell'albo pretorio del Comuni nel cui
territorio sono situate le miniere, darà comunicazione agli
interessati dell'autorizzazione ministeriale, di cui all'art. 11,
delle norme con le quali sarà eseguita la votazione, del giorno
in cui saranno spedite agli elettori le schede, del termine
massitno entro il quale queste dovranno pervenire in resti-
tuzione al Consorzio nonchè del giorno dello scrutinio.

Art. 14.

Le schede per la votazione saranno inviate dal Consorzio
agli elettori tutte in un solo giorno, ed esse dovranno essere

restituite e pervenire al Consorzio infra 15 giorni dalla data
delPinvio da parte dell'Istituto. Le schede che giungessero
al Consorzio dopo trascorso detto periodo, si riterranno come
non pervenute.
L'elettore che non avesse ricevuta la scheda per la votazione

potrà richiederla anche telegraficamente all'Amministrazio-

ne del Consorzio in Palermo, la quale gliene invierù, se in
tempo, un'altra con l'espressa indicazione in rosso « Du-

plicato ».
.

Art. 15.

Una Conunissione di scrutinio, composta da un cousigliere
della Corte di appello di Palermo, designato dal primo presi-
dente della Corte di appello di detta città, da un funzionario
del Ministero delle corporazione all'uopo delegato, e dal

presidente del Consorzio, o da chi ne fa le veci, procede allo
scrutinio generale delle schede.
La Commissione ò presieduta dal consigliere della Corte

di appello di Palermo, il quale sceglie un ufficiale di cancel-
leria della stessa Corte perchè funzioni da segretario.

Art. 16.

La Commissione di scrutinio si riunirà, dietro invito del-
l'Amministrazione del Consorzio, la prima domenica succes-
siva alla scadenza del termine di 15 giorni di cui al preceden-
to art. 14.
La riunione avrà luogo in una sala del Consorzio, e questa

durante le operazioni di scrutinio dovrà essere aperta a tutti
gli elettori, i quali volendo accedervi dovranno presentare
la loro carta di identità o altri documenti equipollenti.

Art. 17.

La Commissione di scrutinio accertato il numero delle bu-
ste pervenute al Consorzio, passerà alla loro apertura ed ese-
guirà le operazioni di scrutinio conformemente a quanto di-
sposto nel seguente art. 18.
I nomi scritti sulle schede saranno letti ad alta voce.
Qualora nelle schede si troverà segnato un numero di nomi

superiore a 20, i nomi in piu si avranno per non scritti.
Sono nulli i voti dati a chi non è iscritto nella lista dei

consorziati ed in genere a qualunque persona ineleggibile.

Art. 18.

Esaurito lo spoglio delle schede, e riscontrato il nuinero
dei voti ottenuti con quello delle schede scrutinate, tenendo
conto delle schede nulle, la Commissione forma un processo
verbale, nel quale devono essere descritte tutte le operazioni
compiute ed indicanti i nomit di tutti i candidati ed il nu-
mero dei voti da ciascuno di essi riportato.
Sono proclamati eletti coloro che hanno riportato maggior

numero di voti.
A parità di voti, sarà proclamato eletto quello che è in-

scritto nella lista col maggior numero di voti, e a parità di
numero di voti il più anziano di etù.
Il processo verbale delle operazioni elettorali, firmato da

tutti il componenti la Commissione e dal segretario, deve
essere formato in tre esemplari: uno rimane depositato nella
cancelleria della Corte d'appello, un altro spedito dal

presidente al Ministero delle corporazioili, ed il terzo viene
consegnato al rappresentante del Consorzio per essere con-
servato negli archivi delPIstituto.
Ogni consorziato elettore avrà diritto di produrre reclatno

per motivi di irregolarità delle operazioni elettorali o di ine-
leggibilità dei proclamati al IMinistro per le corporazioni
entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti.
La decisione ministeriale ò provvedimento definitivo.

Art. 19.

La proclamazione degli eletti è subordinata alla ratifica
del Ministro per le corporazioui, la quale comunicata al
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Consorzio, sarà da questo partecipata ai singoli interessati
a mezzo di lettera raccomaudata con ricevutydi ritorno.
Ove la ratifica ministeriale sia negata per alcuni degli

eletti i posti resi vacanti saranno coperti da coloro che ab-

fûnno riportato il maggior numero di voti dopo quelli già
pt'oelamati eletti.
Anche i chiamati in surrogazione dovranno riportare la

t•atifica ministeriale.

Art. 20.

I delegati durano in carica cinque anni e sono rieleggibili.
Se prima della scadenza del quinquencio il nuinero det

componenti elettivi si riduca di oltre sei per dimissioni od

altre cause, si procederà immediatamente alle relative surro-
gazioni con le stesse norme stabilite per le elezioni generali.
Per quanto riguarda la surrogazione dei membri di nomi-

ha governativa 11 Ministro per le corporazioni provvederà
ad essa di volta in volta che si verificherà la vacanza.
li eletti in surrogazione, per la durata della carica, pren-
no il posto dei surrogati.

Art. 21.

11 presidente del Consorzio, o chi ne fa le veci, entro 15

þorni dalla ratifica ministeriale degli eletti, convoca il Co-
initato dei delegati.
Il Comitato dei delegati, sotto la presidenza del delegato

þiil anziano di età, nella prima adunanza deve con vota-

àlone segreta nominare nel proprio seno:
a) il proprio presidente, che ò anche presidente del Con-

idglio di amministrazione,
b) cinque membri del Consiglio di amministrazione.

La nomita del presidente è sottoposta alla ratifica del Mi-
nistro per le corporazioni che .nomina anche il sesto con-

digliei'e a termini dell'art. 6 della legge.
I consiglieri durano in carica due anni e possono essere

rioletti.

'Art. 22.

Spotta inoltre al Comitato dei delegati:
1° fissare le direttive generali da seguire nel funziona-

mento e nell'amministrazione del Consorzio;
26 discutere, approvare e modificare il bilancio preventi-

yo ed il conto consuntivo;
36 determinare le norme per le vendite da farsi eventual-

mente a prezzi speciali a consegne poliennali;
46 deliberare sulle intese di qualsiasi genere che possano

concludersi dal Consorzio all'iuterno ed all'estero.

Art. 23.

Per la legalità delle adunanze del Comitato dei delegati
occorre che intervenga la maggioranza dei suoi componenti.
herò in seconda convocazione, la quale deve essere indetta

þer una data posteriore nimeno di dieci giorni alla prima, le
tidunalize sono legali anche quando il numero deglii interve-
iltiti superi, soltanto il terzo dei delegati in carica, salvo i
nasi in cui si proceda alla nomina dei membri del Consiglio,
þer cui è sempre necessario l'intervento della maggioranza
del delegati in carica.
Le deliberazioni', per essere valide, devono riportare i voti

della metà più uno dei presenti.
Quando si deliberi sopra argomenti attinenti a persone,

O quiúlflo ne sia fatta domanda da cinque delegati, si deve
procedere a votazione segreta; e in questo caso il presidente
destina, volta per volta, due delegati per lo scrutinio dei voti.

Art. 24.

Tranne la prima volta dopo le elezioni, il Comitato dei

delegati, per Pesercizio delle sue attribuzioni, ò sempre cons
vocato dal suo presidente previa autorizzazione del Minis
stro per le corporazioni.
La convocazione ò fatta di regola mediante avviso perso-

nale ai singoli delegatil per lettera raccomandata spedita al-
meno otto giorni printa di quello fissato per l'adunanza, nei
casi di urgenza la convocazione può essere fatta con tele-

gramma.

Art. 25.

Il Ministro per le corporazioni ha facoltà di promuovere.
Convocazioni straordinarie del Comitato dei delegati.
Esse possono pure essere promosse, con domanda motivata

al presidente, da un numero di delegati non inferiori al
terzo di quelli risultanti in carica.
Il presidente deve anche in tal caso ottenere per ogni

convocazione il consenso del Ministro per le corporazioni.

Art. 26.

I singoli componenti il Comitato dei delegati possono inn

terpellare il Consiglio di. amministrazione sui fatti amminik
strativi di qualsiasi specie pertinenti alPazienda consorziale.
Le interpellanze devono però senire, per iscritto, al presi·

dente del Consorzio (presso la Direzione generale del Con.
sorzio in Palermo) almeno cinque giorni prima di quello che
sarà fissato per la prossima adunanza: Pordine del giorno
relativo ad essa reca la iscrizione delle interpellanze rego,
larmente presentate.
Le risposte del Consiglio di amministrazione sono .date iIf

principio di seduta.

'Art. 27.

Spetta al Consiglio di amministrazione :

1° nominare il direttore generale che dura in cãrica elin
que anm;

2° attuare le direttive segnate dal Comitato dei delegati
ed eseguirne le deliberazioni;

3° determinare i prezzi di vendita degli zolfi e nei casi
di urgenza tale determinazione sarà fatta dal presidente,
salvo ratifica da parte del Consiglio di amministrazione nella
sua prima adunanza;

4° sostituirsi, in caso di urgenza, al Comitato dei dele-

gati per quanto si attiene alle materie di cui ai nn. 3 e 4

delPart. 22 salvo ratifica da parte del Comitato stesso nella
sua prima adunanza;

5° deliberare sopra tutte le materie che non siano devo-
lute al Comitato dei delegati e su quelle deteritte alle lettere
D, 1L F, G delPart. 8 della legge.

Art. 28.

Il presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio e

sovraintende a tutti i servizi delPAzienda.

Egli ha facoltà di delegare ad un consigliere alcune delle
sue funzioni di ordinaria amministrazione, e può altrest farsi
condiuvare da esso in quelle attribuzioni nelle quali creda
utile il di lui diretto concorso.

Nei casi di assenza o di impedimento del presidente la
reggenza dell'ufficio spetta ad un membro designato dal
Consiglio. Questi però non può compiere alenn atto che ec-
ceda i limiti di ordinaria amministrazione in conformità

alle istruzioni impartitegli per iscritto dal presidente.
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'Art. W.

Il Consiglio di amministrazione, non appena sia comple-
tato con la nomina del consigliere scelto dal Ministro per le
corporazioni è convocato dal presidente del Consorzio eð '

utra subito in funzione.

Art. 30.

Se per dimissioni od altre cause vengà a mancare un com:

poliente elettivo, il Consiglio nomina provvisoriamente il
surrogante. Il nuovo nominato dura in carica sino alla

prossima adunanza del Comitato dei delegati che provvede
alla nomina definitiva.
Alla surrogazione del membro di nomina governativa il

¾inistero delle corporazioni provvederà appena si verifiche-
ra la vacanza.
Il consigliere nominato in surrogazione prende il tiirno di

anzianità di colui che sostituised.

Art. 31.

Il Colisiglio di amministrazione è presieduto dal presidente
e, nei casi di assenza o d'impedimento, dal consigliere di cui
glPart. 28.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la

presenza di almeno quattro membri compreso il presidentei
in caso di parità di voti, prevale quello del presidente.
funziona da segretario del Consiglio di amministrazione

'un impiegato del Consorzio scelto dal presidente.

Art. 32.

Il Consiglio di amministrazione si aduna, in via ordinaria,
una volta al mese e, in via straordinaria, quando il presi-
dente lo creda opportuno, o almeno tre consiglieri ne fac-

ciano domanda motivata.
L'avviso di convocazione, di regola, è spedito ai singoli

consiglieri per lettera raccomandata, almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l'adunanza, l'avviso deve conte-

nere con chiarezza la indicazione delle materie da trattarsi.
Il Consiglio non può deliberare definitivamente sopra alcun

argomento che non si trovi iscritto nell'ordine del giorno.

'Art. 33.

I ëonsiglieri ed i delegati, qualora non siano residenti in

Palermo, sono rimborsati dal Consorzio del prezzo del bi-

glietto di prima classe per il viaggio piit breve in ferrovin,
dalla stazione più vicina al luogo di residenza sino a Paler-
mo e v1ceversa, nonchè delle eventuali spese di vettura dal

luogo di residenza alla più vicina stazione ferroviaria e vice-
yersa.
I consiglieri hanno diritto alla medaglia di presenza di

L. 50 per ciascun giorno in cui intervengono alle adunanze e
tutte le volte che sono chiamati a prestare servizio; i delegati
hanno diritto ad una indennità complessiva di L. 200 per
ogni convocazione.
'Ai consiglieri che non siano residenti a Paleemo sarà inol-

tre dovuta, per sopperire alle spese di soggiorno, una diaria
di L. 75,

'Art. 34.

Il direttore generale è il capo di tutti i servizi del Consor-
io. Attua tutte le deliberazioni del Consiglio e risponde verso
il medesimo del regolare andamento degli uffici.
Partecipa alle sedute del Consiglio ed ha voto consultivo.
Egli è anche direttore generale della Sezione autonoma

tecnico-minerarîa.

Il trattamento economico del direttore generale è stabilito
dal Consiglio dikmminisfrazione ed approvato dal Ministero
delle corporazi'ðni'di doncerto col Ministero dëlle -tinanze.

Vistopa'ordine di Sua Maestà il Re r

Il Ministro per Ic corporazioni:
BoTTA1.

Numero di pubblicazione 1681.

REGIO DFCRETO 15 agosto 1930, n. 1349.

Istituzione di una Sezione di credito agrario presso la filia:e
delfa Banca d'Italia à Mogadiscio.

VITTORIO EMARUEÏ.E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di fissare le norme, in base alle quali
la fšezione di credito agrario, da istituire presso la filiale

della Banca d'Italia nella Somalia, Italiana, dovrà eseguire
le relative operazioni di credito;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, convertito

in legge, colt modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, u. 1760)
il R. decreto-legge 29 luglio.1928, n. 2085, ed i decreti Mipi-
steriali 23 gennaio 1928 e 18 giugno 1928 che regolano la ma-

teria dei prestiti agrari nel Regno;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minjstro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per
l'agricoltura e .foreste ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Banca d'Italia è autorizzata a compiere nella Somalia
Italiana, per mezzo di apposita Sezione da istituire presso
la sua filiale di Mogadiscio, operazioni di credito agrario di
esercizio.

Il Governatore della Banca d'Italia fisserà annualmente
la misura dell'interesse che potrà essere percepito dalla Seu

zione predetta sulle operazioni di iii sopra.

Art. 2.

Sono considerate operazioni di credito agrario di esercizio:
1° I prestiti ai coltivatori di terreni, siano essi proprie-

tari o concessionari:
a) per la conduzione delle aziende agrarie e per la uti-

lizzazione, nianipolazione e trasformazione dei prodotti;
b) per l'acquisto di bestiaine, macchine ed attrezzi

agricoli;
c) per il pagamento di canoni e corrisposte d'allitto e

per spese di assicurazione;
2° Lo anticipazioni su pegno di prodotti agricoli depo-

sitati in luogo di pubblico o privato deposito;
3° I prestiti a favore di enti ed assocmzioni agrarie:
.a) per l'acquisto di cose utili alla gestione dell'azieli.

da agraria dei soci;
b) per anticipazione ai soci in caso di utilizzazione,

trasformazione e vendita collettiva dei loro prodotti.

Art. 8.

I prestiti di cui al n. 1, lettera a), dell'articolo precedente
non possono concedersi se non a favore di <juegli ägricoltori
che abbiano i loro terreni già sistemati a colttira./
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art. .4.

I prestiti per gli scopi indicati alPart. 2 del presente de-
cieto avranno durata variabile da un anno a cmque anm e

saranno effettuati mediante sconto di cambiale agraria aven-
te i requisiti e gli effetti stabiliti dalle norme nel Regno,
firmata dal debitore principale ed avallata dal Consorzio

agrario della Somalia oppure da altra firma di assoluto ri-

poso delPente mutuante.
I prestiti potranno altreat avere la forma caminaria con

gpanzia ipotecaria.-

mandata, l'Istituto sovventore ha diritto di far vendere il

pegno senza formalità giudiziarie, con le modalità degli artis
coli 477, 478 e 479 del Codice di commercio.

Art. 10.

I privilegi e le garanzie concesse dal presente decreto alla
Sezione di credito agrario presso la filiale della Banca d'Itas
lia in Mogadiscio sono estesi agli enti e associazioni agrarie
della Colonia che con decreto del Governatore siano auto-
rizzate a compiere operazioni di credito agrario.

Trt. 5. Art. 11.

I prestiti contempláti nell'art. 2 del presente decreto, da
accordare ai concessionari di terreni demaniali non ancora

passati in proprietà, saranno subordinati al parere favore-
Tole del Governo della Colonia, che dovrà segnalare, caso
per caso e tempestivamente alla Sezione di credito, i nomi
di quei concessionari in confronto dei quali debba essere di-

chiarata la revoca della concessione.

Tutti gli atti e i tontratti relativi ai prestití, di cui al
presente decreto, comprese le cambialf e le costituzioni di

ipoteche, sono esenti da ogni tassa, salvo il. disposto della
nota alla Parte IV della tarifa A annessa alla legge del

bollo 30 dicembre 1923, n. 3208, nel. caso di uso di tali atti
nel Regno.

Krt. 12.

Irt. 6.

A garanzia delle operazioni contemplate nel prešente de-

creto, sono estesi a favore della Sezione di credito agrario
presso la filiale della Banca d'Italia a Mogadiscio tutti i
privilegi concessi in materia dalle leggi vigenti attualmente
nël Regne e che fossero in avvenire accordati, per il periodo
di durata dei prestiti stabilito dal presente decreto.
Il privilegio convenzionale, che sia costituito a garanzia

dei prestiti di cui al presente decreto, sarà registrato presso
il Regio residente in funzione di notaio, nella cui giurisdi-
zione è posto il fondo e sarà inscritto su apposito registro da
tenersi dalla Conservatoria delle ipoteche presso l'Ufficio del
giudice della Colonia.

Trt. 7.

Quando il debitore deteriora o distrae oggetti sottöposti
al privilegio di cui «l precedente articolo, oppure impiega
in tutto o in parte la somma ricevuta a prestito per scopi di-
versi da quelli per i quali fu concessa, è punito con le pene
comminate dalPart. 203 del Codice penale.
Nei casi predetti, e allorchè il debitore abbandoni la colti-

vazione del fondo, o, in qualunque modo, per dolo o per colpa
diminuisca notevolmente la garanzia all'Istituto creditore,
questo può chiedere la risoluzione del contratto, al termini
dell'art. 1105 del Codice civile.

Coli deëretö del Nostro Ministré Segretario di Stato per
le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per Pagris
coltura e foreste, su proposta del Governatore della Banca
d'Italia, sarà approvato il regolamento della Sezione di cres
dito agrario presso la filiale della Banca d'Italia in Mogak
discio.

Ordiniámo che 11 presente decretö, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta lifficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 aprile 1930 - Kuno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussoDNI - DE ËONO N MOSCONI
- 'ACERBO.

Visto, il GuaT4asigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1930 - "Anno £11]
Atti del Governo, registro 301, foglio 10. - FERzI,

DECRETO MINISTERIALE 16 settembre 1930.

Approvazione delle condizioni generali di pollzza presentate
dalla Società anonima « Riunione Adriatica di Sicurtà » di
Trieste,

"Art. 8. IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Se il debitore non versa integralmente alle scadenze sta-

bilite l'importo del prestito o delle singole rate di rimborso
di esso, il Giudice della Colonia, su istanza delPIstituto
mutuante ed assunte sommarie informazioni, può ordinare
il sequestro e la vendita degli oggetti sottoposti a privilegio.
La vendita seguiral.senza formalità giudiziarie con le nor-

me delPart. 68 del Codice di commercio.

Art. 9.

Per le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli, di cui
al n. 2 dell'art. 2 .del presente decreto, qualora il debitore
non paghi alla scadenza, o il prodotto depositato minacci di
deteriorarsi, o il debitore non estingua il debito nel termine
di giorni sette dall'invito -ricevuto mediante lettera racco-

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set.
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti Pesercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolantento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Riunione Adria-

tica di Sicurtà », con sede in Trieste, tendente ad ottenere
l'approvazione delle nuove condizioni generali di polizza per
le assicurazioni temporanee in. çaso di morte, nonchè di

quelle relative alle assicurazioni in caso di vita ;

Considerato che la richiesta della Società predetta pu

essere accolta;
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Decreta :

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-
tenticato, le seguenti condizioni generali di polizza, presen-
tate dalla Società anonima « Rinnione Adrintien di Sicur-
tA » con sede in Trieste:

a) condizioni generali di polizza per le assienrazioni tem-
poranee in caso di morte;

b) condizioni generali di polizza per le assicurazioni in
caso di vita.

Roma, addì 16 settembre 1930 - Anno VIII

11 Ministro: Borra.

(6323)

DECRETO MINISTERIALE 26 settembre 1930.

Rettificazione del decreto Ministeriale 31 agosto 1930 con·

cernente la gestione straordinaria del « Collegio degli Artigla·
nelli » in Torino.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRTMO MINISTRO SEGRETARTO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 31 agosto 1930, con il quale
veniva sciolta, ni sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 076,
l'Amministrazione dell'Opera pia « Collegio degli Artigin-
nelli », in Torino, affidandosene la temporanea gestione al
comm. Francesco Giordano;
Ritenuto che, erroneamente, nel succitato decreto fu fatto
il nome del comm. Francesco Giordano, anzieLA del com-
mendatore Filippo Giordano;
«Visto il R, decretti20 aprile 1923,,n. 976;

Decreta:

W rettifica del detto decreto Ministeriale 31 agosto 1930,
la temporanea gestione.dell'Opera pia « Collegio degli Arti-
gianelli » in Torino, è affidata, ni fini del R, decreto 20 apri-
Je 1923, n. 976, al comm. Filippo Giordano, con l'incarico
di p1•oþ&re, nel termine di mesi sei dalla data del presente
decreto, tutte là riforane che riterrà opportune nei riguardi
delPOpera pia medesima, per coordinarne l'azione agli in-
teressi attuali o durevoli della beneficenza pubblica locale
e per ridurre le spese di gestione.
Il prefetto di Torino è incaricato della esecuzione del pre-

äente decreto.

Roma, addl SG settembre 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: Aurixxrr.
(3824)

DECRETO MINISTEIIIALE 95 settembre 1930.
Modißcazione del decreti istitutivi degli UfBci del lavoro nel

porti di Molfetta, Barletta, Torre Annunziata e Ravenna.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il II. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2470, conser-
tito nella legge 21 marzo 1920, n. 50T, che contiene norme

per la disciplina del lavoro nei porti <lel Regno; - ·

Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, conser
tito nella legge 21 marzo 1920. n, 507, relativo alla istitu- ¡
zione degli Ullici del lavoro nei porti del Ilegno;

Visti i propri decreti 14 aprile 1926, 12 luglio 1926, 5 mar.
zo 1927 e 23 agosto 1927, coi quali rangono istituiti gli Uffici
del lavoro nei porti di Molfetta, Barletta, Torre Anunnziata
e llavenna ;
Udito il Ministro per le corporazioni;

Decreta :

L'autorità preposta alla disciplina del lavoro nei porti di
Molfetta, Barletta, Torre Anunnziata e Ravenna è compe-
tente ad applicare le sanzioni previste dall'art. ß del R. de.

creto-legge P febbraio 1925, n. 232, ad eccezione della som

spensione o revoca delle concessioni di esercizio in porto, le
quali sono disposte <lal comandante del Compartimento ma-

rittimo, su proposta dell'autorità suddetta, sentito l'organo
collegiale aggregato all'Ufficio del lavoro.
Contro i provvedimenti dell'Ufficio del lavoro portuale è

ammesso l'appello, nel termine di cinque giorni, al coman -
dante del Compartimento marittimo che decide definitiva-
mente.

Roma, addì 25 sei tembre 1930 - 'Anno VIII

Il Ministro: Caso.

(5325)

DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1930.

Secondo elenco dei Comuni danneggiati dal terremoto del
23 Inglio 1930.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO CON

T .31INISTRI PER LE FINANZE, PER L'INTERNO
E PER L'AGRTCOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 30 del R. decreto-legge 3 agosto 1930-VIII,
n. 1085:
Visto il proprio decreto 28 agosto 1930-VIII, col quale è

stato approvato il primo elenco dei Comuni danneggiati dal
terremoto del 23 luglio 1930;

Decreta:

Art. 1.

E' approvato, come appre.sso, l'elenco dei Comuni colpitit
dal terremoto del 23 luglio 1930-VIII, ni quali sono appli-
enbili le disposizioni degli articoli 3, 11, lettere a), b), d) ed
c), 12, 13, 14, 35, 10, 18, 10, 20, 21, 24, 25, 20 e 27 del R. de.
creto-legge 3 agosto 19û0-VIII, n. 1005;
Ai Comuni medesiani è inoltre applienhile l'art. 17 del ci-

tato llegio decreto, agh effetti dell'aumento del snesidio sta-
tale unicamente per i lavori di ricostruzione completa di edi.
fici totalmente distrutti.

Provincia di Avellino :

Calitri - Domie.ella - Grottaminarda - Gnardia Lombardi -
Lauro, per la frazione Migliano - Marzano . Allrabella Ecla-
no - Montagnto - Pietnadefusi - Quindici - Rocca S. Felice -

8. Angelo de' Lombardi - 8. Arcangelo Trimonte - Sturno -

Taurasi.

Provincia di Benecento:

Apollosa - Arpaia - Durazzano - Forchia - 31ontesarchio .

S. Giorgio del Sannio.

Procincia di Foggia:
Castelinecio de' Sanri - Faeto - Troia.
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Provincta di Potenza:

Rapone - Ruvo del Monte · San Fele.

Art. 2,

Al comune dia Castelluccio de' Sauri ed a quello di Duraz-
vano, oltre le disposizioni indicate nelParticolo precedente,
è applicabile anche quella di cui alla lettera c) dell'art. 11
del R. .decreto-legge 3 agosto 1930-VIII, n. 1065.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno,

Roma, addì 29 settembre 1980 - Anno VIII

Il Ministro per i laeori pubblici :
DI CaoraraALANZA.

Il Ministro per le finanec:
MoscoNr.

p. Il Ministro per l'interno:
ARPINATI.

11 Ministro per l'agricoltura e foreste:
ACEnso.

Itegistrato alla Corte del conti, addl 3 ottobre 1930 - Anno VIII
Regis/ro n. 11 TÆrori Pubblici, foglio n. 47.

($43)

DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1930.
Estensione delle norme tecniche ed igieniche di edilizia anti.

sliinica nei Comuni compresi nel 26 elenco di quelli danneggiati
dál terremoto del 23 luglio 1930.

IL 3IINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INTERNO

,Visto.l'art. 2 del II. decreto 3 aprile 1930, n. 682;
Ritenuto che in conseguenza dei danni prodotti dal terre-

nioto del 23 luglio 1930-VIII, in alcune zone delle provincie
th Avellino, Benevento, Foggia e Potenza si ravvisa neces-

dhio di rendere obbligatoria, per le nuove costruzioni, per
le t•icostruzioni e per le riparazioni di fabbricati nel Comuni
ricadenti i;n dette zone, l'osservanza delle norme tecniche ed

igienlehe di edilizia antisismica ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

bitci;
Decreta:

.I Coniuni sotto indicati sono inclusi nell'elencö di quelli
nel quali è obbligatoria l'osservanza delle norme tecniche ed
igÍeniche di edilizia per le località della 22 categoria, alle-
guto al R. decreto-legge 3 aprile 1930, n. 682:

Provincia oli Avellino:

1. Calitri.
2. Domicella.
41. Grottaminarda.
4. Guardia Lombardi.
ii. Lauro, per la frazione Migliano.
B. Alarzano.
7. Afirabella Eclano.
8.

. Alontaguto.
'0. I'letradefusi.
10. Quindici.
11. Rocca S. Felice.

12. S. Angelo de' Lombardi.
13. S. Arcangelo Trimonte.
14. Sturno.
15. Taurasi.

Provincia rli Benevento :

1. Apollosa.
2. Arpaia.
3. Durazzano.
4. Forchia.
ii. Montesarchio.
G. S. Giorgio del Sannio.
Provincia di Poggia:

1. Castelluccio de' Sauri.
2. Faeto.
3. Troia.

Provincia di Potenza:

1. Rapone.
2. Ruvo del Monte.
3. San Fele.

Roma, addì 29 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro per i lorori pubblici:
Dr CROLLÁLANZA.

p. 11 Ministro per l'interno:
Anr1NATI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ollottre 1930 - .inno ITil
Registro n. 11 Lavori Pubblici, foglio n. 40.

(5344)

DECRETO MINISTEIIIALE 16 agosto 1930.

Determinazione del valore medio del cotone greggio agli ef•
fetti della restituzione della tassa di scambio.

IL MINISTRO PER LE FINANVÆ

Visto l'art. 34 della legge della tassa sugli scambi, 30 di.

cembre 1923, n. 3273, che per i prodotti di cotone ammessi
dalle sigenti disposizioni alla esportazione col beneficio-della
restituzione dei dazi doganali dispone anche la restituzione
della tassa di scambio pagata sulla importazione del cotone
greggio;
Visto il R. decreto-legge 28 Inglio 1920, n. 1303;

Decreta:

'Articolo unico.

Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in ra-

gione di L. 0,25 % del valore del cotone contenuto nei pro.
dotti di cotone esportat: dal 1° luglio al 31 dicembre 1980 il
valore medio del cotone greggio da attribuirsi al quantitativo
di cotone indicato in peso nella holletta di esportazione agli
effetti della restituzione dei dazi di confine, è determinato in
L. 7 11 chilogrammo.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma

dell'art. 34 della legge della tassa sugli scambi 30 dicembre
1923, n. 3273, e del presente articolo, devono stare a carico
del capitolo 184 del bilancio della spesa del Ministero delle fi
Lanze per l'esercizio corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cont
pubblicato nella Gar:cita Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 agosto 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MoscoNr.
(5345)
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DECRET1 PREFETTIZI.
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/765/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in foring italin·
tia, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale.
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ësecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie on ÏL decretö 7 iiprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vidan Domenico fu Matteo, nato a

Trieste il 3 agosto 1866 e residente a Trieste, Villa Opicina
n. 31, ò restituito nellar forma italiana di « Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppina Vidau nata Renceli fu Giuseppe, nata il 19
gennaio 1871, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cozions prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 16 gennaio 1930 - 'Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3732)

N. 11419/703/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italin-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome della signora Malalan Maria fu Andrea ved. di
Vidau Lorenzo, nata a Trieste il 19 marzo 1870 e residente a
Trieste. Trebiciano n. GS, è restituito nella forma italiana di
š< Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

1. Carlo fu Lorenzo, nato 11 7 aprile 1898, figlio;
2. Antonio fu Lorenzo, nato l'11 gennaio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nó-

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, a<1dì 10 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto. Ponno.
(3733)

N. 11419/760/29-¶.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italin- ;
ha, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

,

.5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esfeso, a
tutti i territori delle nuove Provincie cón R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

.
Decreta:

Il cognome del sig. Vidan Giuseppe di Frailcesen, imto a

Trieste il 19 marzo 1910 e residente a Trieste,'Tilla Opicipa
n. 304, è restituito aiella forma italiana di « Vidali ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1G gennaio 1930 - Anno VIII

B prefetto : Ponno.
(3736)

N. 11419/750 20-V,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 y

Decretú:

Il cognome.del sig. Vidau Luigi di AndreK, nato a Trie-
ste il G febbraio 1881 e residente a Trieste, Villa Opieing
n. 179, ò restituito nella forma italiana di « Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Vidau nata Taucer di Giovanni, nata il 4 set
tembre 1887, moglie;

2. Emilia di Luigi, nata il 26 settembre 1912, figlia;
3, Maria di Luigi, nata il 2 febbraio 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, né

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 10 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(3737

N. 11419/758/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi dà restituire in forma italig-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialb
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Viday Giovanni di Lorenzo, nato a

Trieste il 31 gennaio 1877 e residente a Trieste, Danne n. 54,
restituito nella forma italiana di « Vidali ».
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,Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Viday nata Ban di Antonio, nata il 25 giugno
;L887, moglie;

2. Carolina di Giovanni, nata il 28 ottobre 1919, figlia ;
3. Lidia di Giovanlii, nata il 9 giugno 1922, figlia ;
4. Afilano di Giovanni, nato il 20 aprile 1925, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale, na·
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

TrÍeste addl 16 gennaio 1930 Anno VIII

12 prefetto: Ponno.
(3738)

N. 114197757/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PßOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italla-
na, compilato a sensi del par. del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nudv€Pfövincië con R. decreto 7 aprile
1927, u. 491;

Decreta :

11 cognonie del sig. Vidan Giuseppe fu Giuseppe, nato a

Trieste 1127 febbraio 1810 e residente a Trieste, Villa O¡iicina
n. 514, è restituito nella forma italiana di.« Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 30 maggio 1904, figlio;
2. Maria di Giuseppe, nata il 7 agosta 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale, no-

tifleato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriaie 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ëse-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

"IYliste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3739) '

X. 11419/750/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zio;1e del3 R. decreto:legge 10 gennaio 1020, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401; . .

Decreta :

Il (ognoine del sig. Vidau Agostino di Antonio, nato a
Trieste 11 28 agosto 1904 e residente a Trieste, Banne n. 28,
è restituito nella forma italiana di « Vidali ».

Ugudle -reitituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giustina Vidau nata -Cozzian di Antonio, nata il 7

dicenibre 1005,_ moglie;
.13 Émilia di Agostino, nata il 25 dicembre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tißcato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni altra es

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addL16 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefçtto :: Polmoi
(3740)

N. 11410/725/29 ,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco deicognomi da restituire in forma ifälina
na, compilato a sensi del par. 1 del deëreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso- a
tutti i. territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta i

Il cognoine del sig. Daneu Vincenzo fu Xntonio,. amt'o á
Triente il 20 marzo 1864 e residente a Trieste, via Moisè
Luzzatto n. 10,

,

è restituito nella forma italiana di « Dal
nieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nä-
tificato all'interessato nel modi indicáti al par. 2 del citato
decreto Ministeriale ,5 agosto 192ß, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 19 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : .Ponno.
(3741)

.

N. 11419/724/29-E
IL PREFETTO

Ï)ELLK PROVINCIA, DI. TRIESTE
.

Veduto l'elenco dei cognomi- da restituire in forma itälia
na, compilato a sensi del par. 1 del decretó Ministeriále
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecli-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteão a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494

Decreta i

.
Il cognome del sig. Daneu Valentino fu Michele, nato a

Trieste il 7 febbraio 1863 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf. n. 771, è restituito nella formaritaliana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta . per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Daneu nata Biscak di Andrea, nata il 20
giugno 1868, moglie;

2. Emilia di Valentino, nata il 12 settembre 1907, figlia;
3. Paolina di Valentino, nata il 1° luglio 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi _indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926,. ed avrà ogni altra ese·

cozione prescritta nei successivi par. A e 5.-

Trieste, addì 19 gennaio 1930 - Anno VIII

li prefetto : Ponno
(3742)
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N. 11419/723/29-¥.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1977, n. 494

Decreta:

Il nognome del sig. Danev Stefano di Giuseppe, nato a

Trieste 11 20 dicembre 1886 e residente a Trieste, Roiano 213,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Anna Danev nata Skabar fu Giuseppe, nata il 7 lu

glio 1889, moglie;
2. Giuseppina di Stefano, nata il 5 marzo 1912, figlia;
3. Giorgio di Stefano, nato il 19 aprile 1918, ilglio;
4. Santina di Stefano, nata il 14 ottobre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del citato
decreto .Afinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

curione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 19 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(374"

N. 11419/722/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
ha, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Daneu Orsola in Matteo, nata a
Trieste il 21 ottobre 187S e résidente a Trieste, Barcola 770, è
restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indienti al par. 2 del citato
deereto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese

cozione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio.1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(3744

N. 11419/721/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- :

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale .

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
I

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, u. 17, esteso a :

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Michele di Antonio, nato a Trie-
ste il 1° settembre 1889 e residente a Trieste, Gretta di 80,
pra 287, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosa Danen nata Bekar di Francesco, nata 11 7 mag
zo 1892, moglie;

2. Costantino di Michele, nato il 6 giugno 1918, 11glio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 19 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3745)

N. 11419/720/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognorni da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto- Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contienê le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Daneu Michele fu Valentino, nato 5
Trieste il 23 settembre 1862 e residente a Trieste, Chiadino
in Monte 185, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
faria Daneu nata Osana fu Clemente, nata il 6 dicembre

1873, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1980 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3746)

N. 11419/786/20-¥
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itä-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
3 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la escen-

zione del R. decretodegge 10 gennaio 1020, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Klarzar Maria fu Giovanni sed.
di Kralj Paolo, nata a Hanna il 19 novembre 1877 e residen-
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te a Trieste, Trebiciano 84, ò restituito nella forma italiana
di « Carli ».

figuale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Benedetto fu Paolo, nato il 13 settembre 1903, figlio;
2. Stefania fu Paolo, nata l'8 gennaio 1908, flglia;
3. Carolina fu Paolo, nata il 1° marzo 1910, figlia;
4. Edoardo di Carolina, nata il 15 ottobre 1927, nipote.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(3747)

N. 11419/141/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

Iiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le tetruzioni per la esecu-

zione del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig Jakomin Giovanni di Giuseppe, nato a

S. Antonio di Capodistria il 31 ottobre 1887 e residente a

Trieste, S. M. Madd. Sup. 104, è restituito nella forma ita-
liana di « Giacomini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento all'interessuto nei modi indicati al par. 2 del

citato decretä niinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(3748)

N. 11419/73S/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ¡

Decreta:

I cognomi della signora Maria Skerlavaj fu Luca vedova

Daneu, nata a Trieste il 30 gennaio 1852 e residente a Trie-

ste, Opicina 231, sono restituiti nella forma italiana di

« Scherlavai - Danieli ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale uo·

tilicate.all'interessata nei modi indicati al par. 'I del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(3749)

- N. 11419/730/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Martino fu Andrea, nafo a

Trieste 11 6 novembre 1876 e residente a Trieste, Opicina 477,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 .

dal
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

li prefetto : Ponno.

(3750)

N. 11419/745/29-¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, esteso al

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decretad

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe fu Antonio, nato a

Trieste il 22 febbraio 1000 e residente a Trieste, Opicina 475,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura; dell'autorità comunale, nö-
1ificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(3751)

N. 11419/ï40/20N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il guale contiene le istruzioni per la eseow
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,' esteso a
tutti i territori delle.nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, p. 494y

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Andrea fu Matteo, nato a Trie-
ste il 12 novembre 1869 e residente a Trieste, Villa Opicina
122, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Carlo di Andrea, nato il 31 maggio 1905, figlio;
2. Emilia di Andrea, nata il 25 dicembre 1908, figlia ;
3. Maria di Andrea, nata il 15 agosto 1910, figlia.
Il presente decreto sala, a cura dell'autorità comunale, no-

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

11 profetto: Ponno.
(§752)

N. 11419/741/29-¥.
IL PREFETTO

'DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Antonio di Giorgio, nato a Trie-
ste il 5 giugno 1879 e residente a Trieste, Villa Opicina 476,
è restituito nela forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Daneu nata Purich di Francesco, nata il 7 set-
stembre 1888, moglie;

2. Giovanna di Antonio, nata il 19 ottobre 1911, figlia ¡·3. Francesco di Antonio, nato l'S agosto 1913, figlio;
4. Bernarda di Antonio, nata l'11 aprile 1920, figlia;
5. Cald di Antonio, nato il 26 aprile 1923, figlio;
6. Silvestra di Antonio, nata il 13 dicembre 1927, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notiûcato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1930 · Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
[3753)

N. 11419/742/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma italia.
is, conipilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
4 agosto 1926, il quale contie e le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso al
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7-aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Daneu Emilia fu Andrea, nata a
Triegte il 2 gennaio 1906 e residente a Trieste,. via A. Alear-
di 2 ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale nos
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 6 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cutione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 10 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(3754)

N. 11419/713/29¥,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto'l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a senst del par. 1 del decreto Ministériale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. .494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Alberto di Andrea, nato a Trie-
ste 11 3 aprile 1901 e residente a Trieste, Villa Opicina 322,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fas
miliari:

1. Natalia Daneu nata Vremes fu Grasparo, nata il 22
giugno 1905, moglie;

2. Natalia di Alberto, nata il 23 ottobre 1928, figlia,
Il presente decreto sarn; a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi indicati al _par. 2 del citato
decreto Miniã¾eriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-
euzione prescritta .nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, add) 16 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: PORRO.
(3755)

N. 11419/744/29¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TKIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italia.
na, compilato a sensi dal' par. 1 del decreto Afinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio _1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Danen Andren fu Egidio, nato a Tries
ste 11 26 novenibre 1871 residente a Trieste, Villa Opicina
224 ò restituito nella forma- italiapa di « Danieli ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Daneu nata Bozic di Antonio, nata il 14 marzo
1881, moglie;

2. Maria di Andrea, nata il 27 ottobre 1903, figlia;
3. Erminia di Andrea, nata il 17 settembre 1904, figlia;
4. Giovanna di Andrea, nata il 24 maggio 1906, figlia;
5. Daniele di Andrea, nato F11 agosto 1911, figlio;
6. Giuseppe di Andrea, nato il 23 marzo 1914, figlio;
7. Valeria di Andrea, nata il 10 aprile 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantoi·ità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni' altro ese·
cuzione pregeritta nei suécessivi par. A e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1930 · Anno VIII

il prefefto: Poano.
(3756)

N. 11419/746/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del paž. i del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del' R. decreto·legge 10 gennato 1926, n. 17; estéso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto-7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danev Andrea fit Andrea, nato a Trie-
ste il 24 novembre 1879 e residente-a Trieste, Villa Opici-
na 229, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Maria Danev nata Kralj fu Giuseppe, nata il 26 no-
sembre 1876, moglie;

2. Andrea di Andrea, nato il 25 novembre 1908, figlio;
3. Umberto di Andreâ, 3iato il 6 ottobre 1912, figlio;
4. Frida di Andrea, nata il 29 dicembre 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a. cura dell'autorità comunale,

notificato allinteressato nei.modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione. prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Triestè, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(3757) .

•

N. 11419/748/29-V.
IL PREFETTO

. DELLA PROVINCIA DI.TRIESTE
.

Vedutó Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zipne ·ðél Ë. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i 'tertitori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, 11. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Jzane Agata ved. Danen di Fran-
ceseo,Tiltifor ti Laze .il 26 gennaio 1882 e residente a Trieste,

Villa Opicina 230, è restituito nella forma italiana di a De
mieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suo fami-
gliari:

1. Ludmilla fu Giacomo, nata l'11 settembre 1906) fi-
glia ;

2. Carlo fu Giacomo, nato il 16 .luglio 1908, figlio; -

3. Bernardo fu Giacomo, nato il 10 novembre 1910, figlio;
4. Francesca fu Giacomo, nata il 3 novembre 1912,,figlia;
5. Silvestra fu Giacomo, nata il 31 dicembre 1916, fi,

glia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessata nei modi.. indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3758)

N. 11419/740/29-¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecur
zione del R. decreto-legge :10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Daneu Valeria fu Giovanni, nata
a Trieste il 3 aprile 1904 e residente a Trieste, Villa Opicina
415, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fas
migliari:

Mario Vittorio fu Giovanni, nato 11 22 marzo 1908, fr&
tello.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 16 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Pouno.
(3759)

N. 11119/750/20-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto. Pelenco dei cognomi di restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Vittorio fu Giuseppe, nato a

Trieste il 22 marzo 1905 e'residente a Trieste, Villa Opicina
117, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Vekoslava (Luigia) fu Giuseppe, nata il 10 giugno
1907, sorella ;

3. Lodovico fu Giuseppe, nato l'11 agosto 1908, fratello;
3. Ferdinando fu Giuseppe, nato il 23 maggio 1914, fra-

tello.

Il presente decreto sarà, a cura deltautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3760)

N. 11419/717/29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso- a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Orsola Sossich fu Pietro vedova
Daneu, nata a Trieste il 3 ottobre 1866 e residente a Trie.
ste, Opicina 477, sono restituiti nella forma italiana di « Sos-
si · Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa·
migliari:

Antonio fu Giovanni, nato il 14 gennaio 1902, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese·
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII .

Il profetto : Ponno.
(3761)

N. 11419/783/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale conticue le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Ðecreta:

II cognome del sig. Vidau Giovanni fu Giusto, nato a Trie-
ste il 7 settembre 1891 e residente a Trieste, via Ginnastica
18-III, ò restituito nella forma italiana di « Vidali ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritù omuuale, no
tificate all'interesato nel mo_di indicati al gg. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Ponno.

(3762)

N. 11419/769/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi .del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estego a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Vidau Pietro di Andrea, unto a Tric·
ste il 28 giugno 1887 e residente a Trieste, Villa Opicina 28,
è restituito liella fornia italiana di « Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti huoi fami-
gliari:

1. Maria Vidan nata Skerlavaj di Antonio, nata il 2 no
sembre 1803, anoglie;

2. Maria di Pietro, nata il 13 ottobre 1912, figlia;
3. Giovanna di Pietro, nata il 25 giugno 1914, figlia;
1. Pietro di Pietro, nato il 14.settembre 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. àõ-

tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto.Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 10 gennaio 1930 - Anno VIII

ll profetto: Pouno.
(3763)

N. 11410/770/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOJA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1.del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esécu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Vidau Giuseppe fu Giusto, nato a Trie-
ste il 14 dicembre 1896 e residente a Trieste, Villa Opicina
181, ò restituito nella forma italiana di « Vidali ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. no
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Alinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese·
enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 · Anno VIII

Il prefetto : Fonno.
,3764)
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N. 11119/771/29-V.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-'
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,, esteso as

tutti i territori delle nugve Provincie con R. decrèto 7 aprile
1927, n.194;

Decreta:

Il cognome del sig. Vidav Vincenzo di Andrea, nato a Trie-
ste l'8 gennaio 1883 e residente a Trieste, Villa Opicina 207,
ù restituito nella forma italiana di « Vidali i>.

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Vidav nata Sosic di Antonio, nato 11 23 mar-

zo.1880, moglie ;
2. Giuseppe di Vincenzo, nato il 20 febbraio 1910, figlio;
3. Danica di Vincenzo,'nata il 7 giugno 1920, figlia;
4. Bruna di Vincenzo, nata il 11 gennaio 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,.no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni alyg ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Triesje, addì ;L6 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Fonno.
(3765)

N. 11419/772/29-7.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

no, compilato a seusi del par. 1 del decreto Ministeriale
5'agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti 1 territori delle nuove Provincie enn R. decreto 7 aprile
1927, n. 404y

Decreta:

Il cognome del sig. Vidou Vincenzo fu. Giovanni Maria,
noto a Trieste il 18 gennaio 1889 e residénte a Trieste, Villa
Opicina 516, è restituito nella forma italiana di « ,Vidali ».

Ugdale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:
L Maria Vidau nata Bossich di Andrea, nata il 26 giu-

gno 1891, moglie;
2. Anna Maria di Vincenzo, nata il 13 luglio 1922, 11-

glia ;
4. Emilio di Vincenzo, nato il 20 aprile 1927, figlio;
4. Giulia di Vincenzo, nata il 5 dicembre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità enmunale, no

tiûcato, alliinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministerialekagostor1920, ed avrà ogni altralese
cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: fonno.
(3766)

N. 11419/773/29¥.

IL PREFETTO
DELI/A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,

na, compilato a sensi del par. 1 del decrâto Alinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseclí,

zione del. R.. decreto·legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decrèto 7 aprile
1927 n. 401;

Decreta:

Il cognome della signora Pecar Caterina fu Giacomo ves

dova di Viday Giovanni, nata a Triesto il 2 novembre 1872 e
residente a Trieste, Banne 30, è restituito nella forma ita-
liana di « Vidali v.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis

gliari:
1. Ernesta fu Giovanni, nata il 7 novembre 1904, figlia;
2. Mario fu Giovanni, nato il 4 marzo 1907, figlio;
ß. Filippo få Giovanni, nato íl 27 febbràio 1911, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità cúmunalego,
tifica,to all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citat6
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, g avrà ogni altra eëe-

cuzione prescritta nei successivi par.'s e 5.

Trieste; addl.16 gennaio 1930 - Anno VIII

Ifprefetto: Poitno.
(3767)

N. 11419/774/29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI.TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituirá in forma italia,
na, compilato.a sensi del par, 1. del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zióne del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso ai

tutti i territori delle nueve Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vidati Ferdinando di Cristiano, nato a
Trieste il G luglio 1905 e residente a Trieste, Trebiciano 120,
à restituito nella fornia italiitna di « Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii.
gliari:

1. Paolina Vidau nata: Mozina di, Giovanni, nata il 17
aprile 1906, moglie;

2. Marcello di Ferdinando, nato P11-ottobre 1928, figlio.

: 11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, né,
titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citaté
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra esex

cuzione prescritta nei auccessivi par. A e 5.

Trieste, addl 16 gennaio 1930 -)nno VIII

Q profetto : Ponnos

(,3763)

2
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N. 11419/775/29 V. N. 11410/777/20

IL PREFETTO IL EREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Veduto Pelenco déi cognomi da restituire in fofma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
19271 n. 491;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Vidau Giovanni Maria fu Tomaso, näto
a Trieste il 9 aprile 1878 e residente a Trieste, Banne 26, è
restituito nella forma italiana di « yidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina di Gio. Maria, nata il 7 novembre 1904, fi-
glia ;

2. Mittoria di Gio. Maria, nata il 7 novembre 1906, fi-
glia;

3. Ernesto di Gio. SIaria, nato il 25 aprile 1911, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alPinteressato tiei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese,

tuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Il cognome del sig. Vidau Giovanni fu Lorenzo, nato a

Trieste il 27 febbraio 1901 e residente a Trieste, Trebiciano
n. 08, ò restituito nella forma italiana di « Vidali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Gisella Vidau nata Kralj di Antonio, nata il 28 ago-
sto 1903, moglie;

2. Attilio di Giovanni, nato il 30 ottobre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 gennaio 1930 - Anno yIII

Trieste, addt ;LG gennaio 1930 - 'Anno yIII (3771)
'

Il prefetto: Ponno.

(3769)
refetto: Ponno.

N. 11110,'TTS 20f.

IL PREËETTON. 11410/776/29-¥.
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
(927, n. 494;

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia,
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 geunnio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11 decreto 7 aprile
19272 • 4013

Decreta:

Decreta:

Ï cögnomi della signora Masic Francesca fu Bortolo vedo
va di Vidau Giovanni Maria, mata a Poverio 11 6 settembre
1851). e residente a Trieste, Villa Opicina n. 510, sono resti-
tuiti nella forma italiana di « Masi-Vidali ».

Il cognome della signora Milkovic Elena fu Giusoppe ved,
di Viday Antonio, nata a Triestesil 20 aprile 1SSG e residente
a Trieste, Banne 62, è restituito nella forma italiana di « VI-
dali ».

Çguale restituzione disposta per i seguenti suol fami-
gliari:

Uguale restituzione è disposta per i segu¢nti suoi fami. .
1. Maria fu Antonio, mata P11 maggio 1000,dglia -

gliari: 2. Albina fu Antonio, nata il 4 dicembre 1911, figlia.
Rosina fu Giov. Maria, nata il 10 febbraio 1899, figlia. 3. Natalia fu Antonio,,nata F11 agosto 1919,- liglia

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nós
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 dei tificato all'interessata nei modi Indicati al par. 2 del citato
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra decretor Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. cozione prescritta nei succe%èitilpar. 4 e 5.

Trieste, äddì 16 gennaio 1030 - 'AnnoFIII Trieste, addi ;LG gennaio,1030 - Anno .YIII

12 prefcgo: Popuo. Il prc/etto: Ponno.
(3770) ' (3772)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonifica
« Gavello e Dragonzo » in provincia di Itovigo.

Con decreto 30 settembre 1930-VIII, n. 4045, 11 Ministero dell'agri-
coltura o foreste ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di

bonifica « Gavello e Dragonzo a in Rovigo, deliberato 11 23 otto-

bre 1928-VI dall'assemblea generale degli interessati.

(5330)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto
del Consorzio di bonifica « Aquileiense ».

Con decreto 29 settembre 1930-VIII, n. 3971, il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha approvato una modificazione allo statuto

del Consorzio di bonifica « Aquileiense » (Aquileia) deliberata il

14 febbraio 1930-VIII dall'assemblea generale degli interessati.

(5328)

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di boulilca
« Saline di 31arano e bacini contermini » in provincia di Udine.

Con decreto 30 settembre 1930-VIII, n. 3246, 11 Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha approvato 11 nuovo statuto del Consorzio

di bonifica « Saline di Marano e bacini contermini » (Carlino Udine)
déliþerate 11 17 febbraio 1930-VIII dall'assemblea generale degli in-
teressatt¿

(5331)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto
del Consorzio bonifica « Biancure 3° llecinto » in prov. di Udine.

Con decreto 30 settembre 1930-VIII, n. 2741, il Ministero dell'agri-
coltura e delle föfeste ha approvato alcune modificazioni dello sta-

tuto del Conso i di bonifica « Biancure 30 Recinto » in Latisana

(Udine) delgen P11 febbraio 1930-VIII dall'assemblea generale
degli interessit '

(5332)

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di boninca
« Bella Madonna » in provincia di Venezia.

Con decreto 30 se¶tembre 1930-VIII, n. 11076-3954, il Ministro per
l'agricoltura e le foreste ha approvato 11 nuovo statuto del Con-

sorzio di bonifica LBella Madonna » (S. Donà di Piave) deliberaio
il 30 settembre 1929-VII dall'assemblea generale degli interessatie

(5333)

Ordinamento delle maestranze portuali di Portici.

Al sensi, e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che con decreto della Regia direzione marillima df Na-
poli n. 64 in data 10 settembre 1930-VIII, i lavoratori portuali di
Portici sono stati raggruppati in una sola Coinpagnia, deuoniinata
« Compagnia Nazario Sauro ».

(5327)

Ordinamento delle maestranze portuali di Torre del Greco.

Ai sensi e per gli effetti ell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gön,
naio i929, n. 166, convertito nella legge 11 giugno 1929, ñ. 1095, si
rende noto che non decreto della ûcgia direzione marittim di No-

poli n. 62 in data 10 settembre 1930-VIII, i lavoratori portuali àÏ
Torre del Greco sono stati raggruppati in una sola compagnlä,
denominata « Compagnia lavoratori portuali di Torre del Greco ».

(5328)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIv. I - PORTAFOGLIO

N. 205.

Media dei cambi e delle rendite

del 4 otkobre 1930 - Anno VIII

Francia a a a .a a 74.94

Svizzera a a a a . 370.66

Londra . a a a a a SAT

Olanda a a a a . ,
7.702

Spagna . , , , , ,
198.68

Belgio . , , , , , 2.666

Berlino (Marco oro) . 4.547

Vienna (Schillinge) 2.696

Praga · · . » • • 0

Romania . , , , ,
11.42

Oro 15.35
Peso Argentino Carta 0.725

New York . . . , , 19.088

Dollaro Canadese . . 10.10

Oro . . . . . 2 368.31

Belgrado. . . . , , 33.90

Budapest (Pengo) . 3.35

Albania (Franco oro), 366.50
Norvegia . . .

5.115

Russia (€ervonetz) 98 --

Svezia
. , . , , 5.13

Polotila (Slot 214 -

Danima 04; 5.115

Rendita 3.50 % . .
07.55

Rendita 3.50 % 903) 63,50
Rendita 3% lord 41.323
Consolidato 5

. .
80.05

Obblig.Venezie 3.50%". 76.65

CONCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 26 settem-

bre.1û30, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

-
Cav. rag. Felice Bassani a presidente della Federaziore pro-

yinciale fascista del commercio di Ferrara.
Sig. Achille di Matteo a presidente della Federazione provin-

ciale fascista del commeróio di Pescara.
Sig. Giacomo Spuria a presidente della Federazione provín-

ciale fascista del commercio di Siracusa.
Dott, avv. Angelo Prunas a presidente della Federazione pro-

yinciale fascista degli agricoltori di Cagliari.
To¯ñ. Ëernando Marino a segretario dell'Unione provinciale del

Sindacati fascisti dell'industria di Frosinone.

Roma, addl 29 settembre 1930 . Anno VIII

(5326)

Modificazioni al decreto Ministeriale 6 giugno 1930

relativo al concorso bandito per posti di cancelliere di gruppo E.

'
'

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 2 giugno 1927, n. 860;
Visto 11 R. deçreto.14 n>aggig }930-VIII, 4. 935;
Visto il degre,to lyinjstprialp § settembre 1930 VIII;

Determina:

Articolo miico.

All'art. 1 deÏ decreto Ministeriale in data' G glügno 19304111.
relativo al concorso per esami a posti di cancellietà di gruppo ß

per 11 servizio
.

dello Regie Ruppresentanze .All'estero ú dell'Aming
nistrazionc contralo degli n11ari esteri, A Sostituito (Eggueng
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Art. 1. •··- Sono aperti due concorsi per esami il primo a 12

posti di cancelliero di III classo (grado 9°) od 11 secondo a 13 posu
di cancelliere di IV élasse (grado 10e di gruppo B per il servjzio

dcllo Regie Rappresentanze diplomatiche o consolari all'estero e

dell'Amministrazione centralc degli affari esteri.
Tall posti sono destinati:
a) per un terzo a funzionari dell'Amministrazione dello Stato

del gruppo B di grado pari o superiore a quelli messi a concorso;
b) per un altro terzo a quelle persono estrance all'Ammini-

strazione che da più di 12 anni alla data del presente decreto per
il concorso a cancellicrc di IH classo o da più di 10 per il concorso
a cancelliere di IV classe prestino di fatto servizio di cancelliere

all'estero presso Regt uffici diplomatici c consolari di primo ca·

tegoria;
c) per un terzo infino ai cancellieri di gruppo C del Ministero

degli affari esteri, di grado pari o superiore al grado dei posu
messi a concorso.

Lo domando scritto c sottoscritte di proprio pugno dall'aspi-
ranto su carte da bollo da L. 5 dovranno indicare con precisionc a
qtiale degli anzidetti duc concorsi egli intenda prendere parte, e,

cdrradato dal documenti di cul appresso, dovranno pervenire al
Miliistero degli affari esteri non oltro quattro mesi dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del

Ilegno.
Le istanze dei candidati residenti all'estero, so scritto su carta

libera, saranno sottoposto dal Ministero al bollo straordinario a

speso degli interessati.
La data di arrivo della• domanda à stabilita dall'apposito bollo

apposto dal competente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi
al concorso quoi candidati le istanze dei quali e i relativi documenti
pervenissero al Ministero dopo tale termine, anche so presentate
in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti od a titoli presentati
per 'qualsiasi motivo ad altro Amministrazioni.

Il prescate decreto sarà registrato alla, Corte dei conti.

Roma, addl 26 settembre 1930 - Anno VIII

H 31inistro: GluNDI.

(5346)

da almeno duc anni rivestano il grado 80 e siano muniti di uno
del titoli di studio prescritti dall'art. 1 del R. decreto 15 agosto
1930, n. 1218;

b) i funzionari di altro Amministrazioni dello Stato, comandati
da almeno due anni presso 11 Ministero dello corporazioni che
abbiano i requisiti di anzianitü di grado e di studio sopra richiesti.

Art. 3.

Possono prendere parte al concorso per i posti di delegato cor.
porativo oggiunto:

a) i funzionari di gruppo A dei ruoli del Ministero delle cor-

porazioni, muniti di uno det titoli di studio prescritti dall'art. I
del IL decreto 13 agosto 1930, n. 1248, che abbiano, alla data del
19 gennaio 1930, il grado 96 o 10 e che abbiano compiuto a tale
data sei anni di servizio effettivo nelle Amministrazioni dello Stato
in ruolo di gruppo A;

b) 1 funzionari di gruppo A di altre Amministrazioni dello
Stalo, elle prestino servizio da almeno due aluli presso 11 Alinistero
dello corporazioni, muniti di uno dei titoli di .studio prescritti
dall'art. 1 del D. decreto 35 agosto 1930, n. 1248, o che abbiano alla
data del 1° gennaio 1930 il grado 9° o 100 e che abbiano coilipiuto
a tale data sei anni di servizio eficttivo nello Almninistrazioni dello
Stato in ruolo di gruppo A.

Art. 4.

Possono prendere parte al concorso per i posti di coadiutore
di 2* classe (gruppo D, grado Do) i funzionari di gruppo B del ruoli
del Ministero delle corporazioni o di altre Amministrazioni dello
Stato

_

comandati da almeno duc anni presso il dotto Ministero,
cho abbiano lo stesso grado cui aspirano o do almeno due anni
quello immediatamente inferiore.

Art. 5.

Possono prendere parte ai concorsi per i posti dei gradi 96 e 100
del gruppo C i funzionari dello stesso ruolo del Ministero delle cor-
porazioni o di altro Amministrazióni dello Stato, comandati da
almeno sei mosl presso 11 Ministero delle corporazioni, che abbiano
già il grado al quale aspirano o, da almeno due anni, qucIlo
immediatamente inferiore.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a posti di ruolo nel Servizi speciali delle Corporazioni,
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 30 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 008, che stabiliscð
i ruoli organici del Servizi speciali dello Corporazioni;

Visti gli articoli 7, 8, 9 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248,
che fissano 10 normo per la prima attuazione dei ruoli organici
stessi;

Decreta:

Art. 1.

Art. 6.

Possono prender patic al concorso per i posti di grado 11e del
gruþpo C i funzionari dello stesso ruolo del Ministero delle corpo-
razioni o di altro Amministrazioni dello Stato, comandati da almeno
sei mesi presso il Ministero delle corporazioni che abbiano già
il grado al qualc aspirano o quello immediatamente inferioro e
che abbiano prestato non meno di dieci anni di servizio presso Ic
Amministrazioni dello Stato.

Art. 7.

Le domande di ammissione, corredato degli eventuali titoII
e documenti devono essere redatto in carta da bollo da I . 5 e
presentate alla Divisione del personale c degli affari generali (via
Stamperia) nel termino di giorni 15 dalla pubblicazione del presento
bando nella Ga::elta (1/ficiale del llegno.

Sono banditi i seguenti concorsi per titoli a posti di ruolo nel Art. 8.
Servizi speciali dello Corporazionl:

Per l'esame e la valutazione dei titoli si osservano le dispost-
Gruppo A. zioni contenuto negli articoli 7, 8, 9 del R. decreto 15 agosto 1930.

n. 1248.
Grado 7• - Delegati corporativi di 3a classe . . . . 2

- Delegati corporativi aggiunti , , . , ,
2 Art. 9.

Gruppo B. T concorrenti proclamati vincitori dovranno assumere servizio
entro 15 giorni dalla nomina; in difetto verranno dichiarati rinun-

Grado 9• - Coadiutori di 2• classc . . . . . . . . A ciatari al posto conseguito.

Gruppo C.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Grado Da - Archivista capo . . . . . . . . . . .
1

Iloma, add\ 27 settembre 1930 - Anno VIII
» i - Primi archivisti . . . , , , , , , , ¡
y 11 - Archivisti . . . , . , , , , , , , .

y
ll Ministro: Borra.

(5347)

Art. 2,
MIJGNOZZA GillSEI'l=E. direttore

Possono prendere parte al concorso per i posti di delegato cor-
porativo di 3· classe: nnssi ENRICO. 0€781218

a) I funzionari di gruppo a dei ruoli del Ministero delle cor-

porazioni, i quali, all'atto dcHa pubblicazione del presente bando, Roma - istituto Pollgrafico dello Stato G. C.


